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BORSA

Piazza Affari, record di scambi (+ 0,64%)
FRANCO BRIZZO

S i chiudeconunbuonrialzo lasedutadellaBorsavalori chemetteasegnoilnuo-
vo recorddegli scambi,arrivatia4,904miliardidi euro,paria9500miliardidi
lire. È un dato che supera il massimo stabilito solo tre giorni fa, e che potrebbe

essere battuto già oggi, giornata di scadenze tecniche. L’indice Mibtel realizza un
progresso dello 0,64%, a 28.509 punti, mentre il Mib30 segna un +0,66%, a
42.242 punti, dopo aver fatto il pendoloper tutta lagiornata. Ilmassimo(+1,3%)è
stato raggiunto dopo l’avvio positivo di Wall Street, poi quando il Nyse è andato in
negativoillistinoètornatosuipropripassi,perrisalirediqualchepuntonelfinale.

LA BORSA
MIB-R 27.644 +0,49

MIBTEL 28.509 +0,63

MIB30 42.242 +0,66

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,008
-0,002 1,010

LIRA STERLINA 0,612
-0,005 0,617

FRANCO SVIZZERO 1,614
-0,002 1,612

YEN GIAPPONESE 106,440
-0,550 106,990

CORONA DANESE 7,445
+0,001 7,444

CORONA SVEDESE 8,591
+0,008 8,583

DRACMA GRECA 330,980
+0,280 330,700

CORONA NORVEGESE 8,086
+0,011 8,075

CORONA CECA 36,088
-0,024 36,112

TALLERO SLOVENO 199,940
+0,017 199,923

FIORINO UNGHERESE 255,080
-0,090 254,990

SZLOTY POLACCO 4,123
-0,022 4,145

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,462
-0,002 1,464

DOLL. NEOZELANDESE 1,957
+0,001 1,956

DOLLARO AUSTRALIANO 1,518
-0,004 1,522

RAND SUDAFRICANO 6,158
-0,021 6,179

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Ue: deficit italiano sotto la soglia del 2%
Il Tesoro: conti pubblici eccellenti ma confermata la «gobba» pensionistica
ROMA Il deficit italiano a fine ‘99
sarà probabilmente a conti fatti
«dell’1,8-1,9% del Prodotto inter-
no lordo»: è quanto dichiara al-
l’«Ansa» un’autorevole fonte del-
la Commissione Europea, osser-
vandocomediversielementisem-
brino indicareche i contipubblici
dell’Italia possono chiudere il
1999 sotto il 2%. I dati definitivi
sull’indebitamentodellaPubblica
Amministrazione dello scorso an-
no saranno disponibili solo a feb-
braio. «Una differenza di uno o
due decimi di punto percentuale -
aggiunge la fonte - non è di parti-
colare rilevanza dal punto di vista
economico, anche perché la regi-
strazione di pagamenti ed altre
transazioniafineannolasciasem-
pre un piccolo margine di mano-
vra ai governi: ma è probabile che
il disavanzo dell’Italia risulti infe-
rioreal2%delPil. Il1999èstatoin
diversi paesi europei, Italia com-
presa, un anno particolarmente
positivo sul fronte delle entrate fi-
scali, che hanno risentito positi-
vamente della accelerazione della
crescita nel secondo semestre. Al-
l’effetto ripresa vanno affiancati i
successi registrati nella lotta all’e-
vasioneedall’elusionefiscale».

E intanto, nell’aggiornamento
delprogrammadistabilitàinviato
mercoledì a Bruxelles, il ministro
del Tesoro Giuliano Amato stima
un disavanzo 1999 in linea con
l’obiettivo del 2%. Il documento
sarà esaminato dai servizi tecnici
dell’Esecutivo Ue nelle prossime
settimane: le valutazioni di Bru-
xelles sui suoi contenuti ed obiet-
tivi arriveranno sul tavolo della
Commissione europea il 15 feb-
braio e - dopo un passaggio al Co-
mitato Economico e finanziario -
suquellodeiministridellefinanze
dell’Ue il 28 febbraio. Le valuta-
zioni per il ‘99 sono tutto somma-
to molto lusinghiere: crescita eco-
nomica all’1,3% (come nel ‘98),
debito al 114,7% del Pil (116,8%
nel ‘98) e deficit inferiore al 2,4%

(2,7% nel ‘98). Particolarmente
positivi i dati sul percorso di rien-
tro dal debito pubblico, che do-
vrebbe portare il rapporto indebi-
tamento/Pilal100%entroil2003.
Quest’anno si è giunti al 114,7%
del Pil, rispetto al115,6% previsto
dal Dpef. Merito non tanto della
crescita dell’economia, che come
noto non ha risposto alle attese,
ma dei 32.000 miliardi incassati
con la privatizzazione Enel. L’oc-
cupazionecomplessivaècresciuta
dello0,7%, soprattuttonelsettore
dei servizi privati, e dovrebbe au-
mentare dello 0,8% nel 2000,
dell’1% nel 2001 e dello 0,9% in
ciascuno dei due anni successivi.

Il tassodidisoc-
cupazione do-
vrebbe così
scendere
dall’11,1% del
2000 al 9,4%
del 2003. Il go-
verno promet-
te poi di «de-
volvere risorse
crescenti allo
sviluppo», sia
riducendo la
pressione fisca-

le, sia aumentando gli investi-
menti pubblici. La crescita econo-
mica resta quella del Dpef: dal
2,2%nel2000al2,9%nel2003.

Infine, lepensioni. Ildocumen-
to ricordachelaspesapensionisti-
ca in rapporto al Pil cresce nei 17
anni tra il ‘98eil2015,salendodal
14,2 al 15,6%. È la famosa «gob-
ba». Un fenomeno dovuto alla
crescitadelnumerodellepensioni
superiore a quello degli occupati,
nonchéad unaumentodellapen-
sione media pressocché pari a
quello della produttività del lavo-
ro. Il rapporto tra spesa previden-
ziale e prodotto cresce ancora,
molto più lentamente, fino al
2031 per toccare il 15,8% del Pil,
quindi comincia a decrescere per
scendere al 14,2% nel 2045, col si-
stemacontributivoaregime.

BANCHE

Montepaschi va avanti
su Bnl e Fondiaria
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Sienavaavantisullaparti-
ta Bnl, senza però scoprire le sue
carte. Ieri ilCdadelMontepaschi
si è limitato a prendere atto del
mandato esplorativo ricevuto
dallaFondazione,cheincludesia
la banca romana sia la Fondiaria.
Dalla riunione non è emerso al-
tro. Evidente che i giochi si chia-
riranno dopo. Insomma, nelle
stanze di Rocca Salimbeni si re-
spira aria più d’attesa che di azio-
ne repentina, dopo l’accelerata
della corsa impressa da Unicre-
dit, primo antagonista dei senesi
sulla strada verso l’istituto di
AbeteeCroff.

Anchesulfrontemilanese,tut-
tavia, le «pedine» sembrano fer-
me.Oèlaquietecheprecedel’at-
tacco finale, o è lo stallo. Non c’è
stato l’atteso incontro in Banki-
talia dei vertici del Banco di Bil-
bao con il governatore Fazio, im-
pegnato in un viaggio all’estero.
Dunque, il nodo degli stranieri
ancoranonsièscioltodefinitiva-
mente. Milano è gioco-forza in
frenata rispetto all’aggregazione
transnazionale con il gigante ba-
sco. L’ipotesi preoccupa troppo
Fazio, che vedrebbe il fronte ita-
liano (anche con un’eventuale
aggregazione Unicredit-Bnl) più
debole. Dunque, se vuole Bnl,
Milano deve mettere in stand-by
il piano spagnolo di grande ban-
ca Mediterranea. Almeno per il
momento.

Ma, ci si chiede, i baschi saran-
no disposti ad aspettare? O non

preferiranno voltare pagina e la-
sciare le«cordate» italianeal loro
destino?Inoltre,spazzareviadal-
lo scenario l’aggregazione Mila-
no-Madrid, riapre automatica-
mente tutti i giochi su Bnl. Per
mesi si è pensato al «matrimo-
nio»diBnlconUnicreditproprio
sulla scorta del feeling con il Bil-
bao,primoazionistadiViaVene-
to. Ma se quel feeling non c’è più
(o non ancora), allora perché
non Mps, perché non Bancaro-
ma, perché non San Paolo? I ru-
mors si fanno sempre più fitti,
anche se solo il primo ha un ri-
scontro oggettivo. Quanto agli
altri, sono assai improbabili, vi-
stocheidueistitutigiocanosual-
tri fronti (Bancaroma su Medio-
credito-Banco Sicilia e San Paolo
su Banconapoli), senza contare
che Torino ha come grande azio-
nista il Santander, grande con-
correntedelBilbao.

Comunque, la situazione si è
fatta tanto complicata, da spin-
gere i deputati del Ppi in Com-
missione Finanze di Montecito-
rio a chiedere un’audizione al
ministro Giuliano Amato, per
averechiarimentisuldossierBnl.
«Vogliamo ascoltarlo per sapere
quali indirizziha il Tesorosuuna
banca così importante per il Pae-
se - dichiara il deputato Ppi Gior-
gio Pasetto - Ci sono degli ele-
menti di preoccupazione, come
la presenza degli stranieri, che è
meglio chiarire, per rispondere
alle esigenze di trasparenza del
mercato. Ed anche per valutare
gli effetti delle varie ipotesidipo-
licreditizisulterritorio».

■ BOOM DELLE
ENTRATE
Solo con la
privatizzazione
dell’Enel
si sono
realizzati
32mila miliardi

La paura tassi gela Wall Street
Bce ferma al 3%, Euro in rialzo
■ Una ventata fredda su Wall Street, così i mercati americani hanno reagito ieri

alla paura di un rialzo dei tassi Usa. Con una brusca discesa per l’indice Dow Jo-
nes - che rappresenta i trenta principali titoli industriali - arrivato a perdere oltre
200 punti sotto quota 11.300, recuperando poi nelle battute successive. Alla
chiusura infatti il Dj cedeva «solo» 138,06 punti a quota 11.351,30 , frenato
dalla tenuta del Nasdaq, l’indice telematico dei titoli tecnologici, che è ha se-
gnato un nuovo record, con un rialzo di 38,21 punti (+0,92%). La caduta di
Wall Street ha avuto ripercussioni anche a Milano nelle contrattazioni del dopo-
chiusura. Mentre, di riflesso, l’euro è andato in rialzo su dollaro e yen. In chiusu-
ra la moneta europea è stata quotata vicino ai massimi della seduta sia sulla di-
visa Usa, a 1,0170 dollari sia su quella giapponese, a 107,22 dopo aver peraltro
registrato un nuovo minimo storico nei riguardi della sterlina. E questo anche
come conseguenza dalla decisione della Bce di mantenere inalterati i tassi di ri-
ferimento e dalla diffusione dei dati Usa sull’interscambio commerciale a no-
vembre, che hanno evidenziato un nuovo record del deficit, a 26,5 miliardi di
dollari. I due fattori hanno agito in senso contrapposto: l’euro, indebolitosi su-
bito dopo la decisione della Bce di mantenere i tassi al 3%, si è ripreso dopo i
dati Usa che confermano l’andamento negativo della bilancia commerciale.
Sull’euro ha pesato anche l’indicatore Ifo, che misura lo stato della congiuntura
in Germania, salito ma meno delle attese degli analisti, raffreddando le aspetta-
tive di una ripresa in Eurolandia.

MANNESMANN

Vodafone: «L’offerta
può cambiare
ma con l’accordo»

Ammortizzatori sociali, trovati i fondi
Entro aprile riforma dell’apprendistato, slitta la legge sul Tfr

BENZINA

Agip-Ip guidano la corsa dei prezzi
In tre giorni rincarano di 15 lire

■ L’attualeoffertadiVodafoneper
Mannesmanndeveesserecon-
sideratadefinitiva.Almassimo,
si leggeinunanotadelgruppo
britannico,potrebbeesserepre-
sainconsiderazionel’opportu-
nitàdicambiareilrapportodi
scambioazionario,seiverticidi
Mannesmannsischiereranno
ufficialmenteinfavoredell’ope-
razione.
Laprecisazionearrivasullascia
diunarticolodelFinancialTimes
cheattribuivaall’amministrato-
redelegatodiVodafone,Chris
Gent,lavolontàdimodificarei
terminidell’Opsda154miliardi
dieurolanciatasullarivaletede-
sca.
«Noncisaràalcunincremento
deirapportidiscambioinassen-
zadiunaraccomandazionedi
Mannesmanodiun’offerta
competitivapiùalta»,tagliacor-
toilcomunicato.

R. E.

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Dunque, ci saranno le ri-
sorse aggiuntiveper finanziare la
riforma degli ammortizzatori so-
ciali, senza “scambi” tra tagli alla
previdenzaerafforzamentodella
rete di protezione sociale. E per
consentire questa operazione -
che comporterà un’innovazione
legislativa rispetto a quanto pre-
vedeva la delega legislativa a suo
tempoapprovata-serviràunpas-
saggio tecnico parlamentare, un
intervento, si legge in una nota
del ministero del Lavoro, «le cui
modalità verranno definite nei
prossimi giorni». I tempi di que-
sta proroga sono ancora da defi-
nire: Cesare Salvi vorrebbe che il
rinvio fosse ilpiùbrevepossibile.
Ma l’ipotesi è di uno slittamento
di due mesi, che consentirebbe
un confronto meno affrettato
con le parti sociali, e imporrebbe

la consegna al Parlamento del-
l’articolato di legge entro fine
aprile, anziché entro fine feb-
braio. Non sarà l’intera delega le-
gislativaasubireunallungamen-
to dei tempi: il rinvio, infatti,
non riguarderà il capitolo del
riassetto degli incentivi all’occu-
pazione (contratti di apprendi-
stato, contratti di inserimento al
lavoro, abolizione dei contratti
di formazione), per cui le risorse
sono già disponibili. Per queste
materie il termine resterà quello
del 31 aprile, e lo schema di de-
creto legislativo sarà presentato
dalgovernoentrofebbraio.

Insomma, la riforma degli am-
mortizzatori, comunica con una
certa soddisfazione il ministero
del Lavoro, «non sarà a costo ze-
ro». Si chiude qui dunque una
lunga partita - condotta assai vi-
vacemente,ancheall’internodel
governo - sulla necessità o meno
di finanziare con risorse aggiun-

tive il riassetto della cassa inte-
grazione e dell’indennità di di-
soccupazione. In realtà, è ancora
da definire «dove» saranno repe-
riti i circa 2.000 miliardi necessa-
ri (tra l’altro) per potenziare il
nuovo assegno di disoccupazio-
ne. A quanto risulta, in realtà il
grosso delle risorse arriverà nel
2001: quindi, le misure varate
con la riforma vedranno un de-
collo graduale, con un piccolo
anticipogiàapartiredal2000.Di
tuttoquestol’Esecutivodovràdi-
scutere con le parti sociali, nel
quadrodiincontricheperadesso
non sono stati ancora program-
mati. Situazione di incertezza
che rende un po’ nervosi i sinda-
calisti di Cgil-Cisl-Uil: ieri il se-
gretario confederale Uil Raffaele
Bonanni ha detto che «l’ipotesi
di un nuovo rinvio della riforma
è imbarazzante, a due anni dal-
l’annuncio della riforma sugli
ammortizzatori».«Se lasceltadel

governo è la proroga - ha affer-
mato il segretario confederale
della Cgil Giuseppe Casadio -
non misembraunfattopositivo.
Potrebbe comunque anche esse-
re accettato il rinvio dipochime-
si, ma resto preoccupato sul me-
ritodellamateria.Ancorasitarda
a entrare nella discussione, e no-
nostante l’abbiamo chiesto più
volte non siamo stati convocati
ufficialmente».

E ci sarà un rinvio anche per il
varo dell’atteso provvedimento
per la destinazione ai fondi pen-
sione del Tfr, che pure era dato
per imminente. Anche in questo
caso prima del via libera è previ-
sto un incontro con i sindacati; e
un rinvio di qualche giorno sarà
utile anche per la messa a punto
dell’articolato, che a quanto si
apprende avrebbe bisogno di
una aggiustata per risolvere una
serie di problemi tecnici di un
certorilievo.

■ Continualacorsaalrialzodeiprez-
zideicarburanticonunanuovaraf-
ficadiaumentiinprogrammaper
oggi.Acominciaredall’Agipedal-
l’Ipleduecompagniedelgruppo
Enichedetengonooltreil40%del
mercatodeladistribuzioneche
rialzerannodi5lireallitroiprezzidi
super,verdeegasolio.Sitrattadel
secondorialzo,nelgirodipochi
giorni,delledueaziendedell’Eni
chegiàieri l’altroavevanoaumen-
tatodi10lireal litro.E,sempreda
oggi,nuovirincaridi5lireallitro
sonostatiannunciatianchedalla
TamoiledallaShellperbenzinee
dieselmentrel’Apiritoccheràsolo
ilgasolio(+5lire).Unacorsa,quella
deicarburanti,cheharipresovigo-
resullasciadelforteaumentodel
petroliochecontinuaavaggiare
sui livellimassimidegliultimi9anni
suiprincipalimercati internaziona-
li.Apesareulteriormentesullaquo-
tazionedeigreggi,giàallestelle
perl’annunciataintenzionedel-

l’Opecdiprorogare,oltremarzo, la
strettaproduttiva,pesanoletempera-
turerigidenelnord-estdegliStatiUniti
chehannoportatoaduncalomaggio-
redelprevistodellescorteUsa,spin-
gendoleaiminimidegliultimi20mesi.
ALondraicontratticonconsegnaa
marzodelbrent,greggiodiriferimen-
toeuropeo,passanodimanoa25,84
dollarialbarile,mentreaNewYorklo
stessotipodifutureperilwti(greggio
Usa)èscambiatoa29,45dollari.Sem-
bracosìsemprepiùvicinaquota30
dollarialbarile, livelloindicatogiànei
mesiscorsidaglioperatoricome«pos-
sibile».Selatendenzaalrialzonondo-
vesseinvertireilcorsoedilgreggiosi
mantenessesulleattualiposizioni,è
moltoprobabilechelarafficadiau-
menti,registratainItalianegliultimi
giorni,nonsi fermi.Sullabasedelleat-
tualiquotazionieconsiderandoanche
ilcambiolira-dollaro,èinfattipresumi-
bilechelasupertornivicinaa2.100lire
al litronelbreveperiodoelaverde
sfondiquotaduemilalire.


